
COMUNE DI BREMBATE
PROVINCIA DI BERGAMO

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N° 16 del 28/04/2022

OGGETTO:  APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO TARI 2022 - 2025

L'anno duemilaventidue addì ventotto del mese di Aprile alle ore 20:30, nella SEDE COMUNALE, 
previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita sotto la 
presidenza del Sindaco Mario Doneda il Consiglio Comunale. Partecipa all’adunanza ed è 
incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Dott.ssa Annalisa Di Piazza.
Intervengono i Signori:

N° Qualifica Nome Presente Assente
1 Sindaco DONEDA MARIO Si
2 Consigliere CARRARA ALESSANDRO GIUSEPPE Si
3 Consigliere ROSA LUCA Si
4 Consigliere ARZUFFI SILVIA Si
5 Consigliere PENNATI SELENE Si
6 Consigliere CARMINATI GIULIA Si
7 Consigliere DONEDA ANNA Si
8 Consigliere RUGGERI MASSIMO Si
9 Consigliere LOCATELLI SIMONE Si
10 Consigliere PLATI GABRIELLA Si
11 Consigliere DEL PRATO BARBARA Si
12 Consigliere PAGANELLI ENZO Si
13 Consigliere MAGNI ALICE Si

PRESENTI: 10 ASSENTI: 3

È presente alla seduta l’Assessore esterno, Sig.ra Alice Cazzaniga.

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio 
Comunale a trattare il seguente argomento:
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OGGETTO:  APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO TARI 2022 - 2025

 Il Responsabile del Settore Affari Generali e Finanziari

PREMESSO che:
- l’art. 1, comma 639, della Legge 147/2013 ha istituito l’imposta unica comunale (IUC) che si 
compone, oltre che dell’IMU e della TASI, anche della TARI, la tassa sui rifiuti destinata a 
finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;
- il comma 738 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019 ha abolito dal 2020 la IUC (imposta unica 
comunale) ad eccezione della Tassa sui rifiuti (TARI);
- i commi 641 e seguenti del citato art. 1 della Legge 147/2013, disciplinano la TARI;
- con delibera n. 443 del 31 ottobre 2019 l’Autorità di regolazione energia reti e ambienti 
(ARERA), ha introdotto il nuovo metodo tariffario per il riconoscimento dei costi efficienti di 
esercizio e di investimento del servizio integrato di gestione dei rifiuti, per il periodo 2018-2021, 
in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 1 comma 527 della legge n. 205/2017 al fine di 
omogeneizzare la determinazione delle tariffe TARI a livello nazionale;
-con delibera n. 363 del 3 Agosto 2021 l’Autorità di regolazione energia reti e ambienti (ARERA) 
ha approvato il metodo tariffario rifiuti MTR-2 per il secondo periodo regolatorio 2022-2025;
- con delibera di ARERA n. 444 del 31 ottobre 2019 sono state introdotte nuove disposizioni in 
materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati e che i documenti di 
riscossione;
- che l’art. 8 del D.P.R. n. 158/1999 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti;
- che con delibera di Consiglio comunale n. 26 del 28/09/2021 è stato approvato il regolamento 
per la disciplina della TARI.

RICHIAMATO:
- l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019 che prevede in particolare la validazione del 
piano finanziario da parte dell’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di 
profili adeguati di terzietà rispetto al gestore del servizio rifiuti e la trasmissione ad ARERA, 
dopo che l’Ente territorialmente competente ha assunto le pertinenti determinazioni, per la 
definitiva approvazione. In attesa di quest’ultima, si applicano quali prezzi massimi del servizio 
di gestione dei rifiuti, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente;
- in particolare il comma 683 del sopra citato articolo 1 della Legge 147/2013, il quale stabilisce 
che: “il
Consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione 
del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal 
Consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia”;

VISTO:
- il D.P.R. 158/1999 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio 
di gestione del ciclo dei rifiuti urbani, applicabile a norma dell’art. 1, comma 651, della 
legge n. 147/13, per la determinazione della tariffa del tributo comunale sui rifiuti;

PRESO ATTO del piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti per l’anno 2022 -2025 
redatto dal soggetto gestore del servizio in conformità al modello di cui alla determina 
2/DRIF/2021;

CONSIDERATO di fissare in € 784.902,00 l’ammontare del PEF di propria competenza 
necessario per l’equilibrio economico-finanziario dopo le detrazioni di cui al comma 1.4 
della Determina n.2/DRIF/2021;
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TENUTO CONTO che:
- le tariffe della TARI devono garantire, ai sensi del comma 654 dell’articolo 1 della Legge 
147/2013 la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 
ricomprendendo anche i costi di cui all’art. 15 de1 D.lgs. 36/2003, ad esclusione dei costi 
relativi ai rifiuti speciali;
- dal costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti è sottratto il costo relativo alla 
gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche di cui all’art. 33-bis del D.L. 248/2007;
- le tariffe della tassa sono differenziate sulla base delle categorie di attività con omogenea 
potenzialità di produzione dei rifiuti, così come definite dal vigente regolamento comunale 
per la disciplina della TARI;
- le tariffe sono composte da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali 
de1 costo del servizio di gestione dei rifiuti e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti 
conferiti, al servizio fornito ed all’entità dei costi di gestione;

DATO ATTO che:
- secondo le risultanze del piano finanziario, l’ammontare complessivo del costo del servizio 
di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati previsto per l’anno 2022 ammonta ad € 789.809,00;

VISTO l’allegato piano economico finanziario Tari 2022-2025 e l'allegata relazione 
accompagnatoria;

ACQUISITI:
- sulla proposta della presente deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica 
espresso dal responsabile del servizio competente ed il parere favorevole di regolarità 
contabile espresso dal responsabile del servizio finanziario, a norma dell’art. 49 del D.lgs. 
267/2000;
- il parere/ validazione espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria in merito a 
quanto costituisce oggetto del presente provvedimento

VISTO il D.lgs. 267/2000;

VISTO il regolamento di contabilità dell’Ente;

PROPONE

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento;

2. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il piano economico finanziario 
TARI per l’anno 2022 – 2025 allegato;

3. di trasmettere, la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
dipartimento delle finanze, Direzione Federalismo Fiscale;

Successivamente,

PROPONE

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, c.4, de1 
T.U.E.L. e s.m.i.
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Allegati:
- parere/validazione espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria in merito a 
quanto costituisce oggetto del presente provvedimento;
- attestazione di veridicità;
- piano economico finanziario Tari 2022 -2025;
- relazione accompagnatoria al piano economico finanziario Tari 2022 -2025.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentito l’intervento del Vicesindaco Carrara che illustra il contenuto della proposta di delibera e 
deposita agli atti una relazione, allegata al presente verbale per costituirne parte integrante e 
sostanziale.

Sentito l’intervento del Cons. Plati che intende sottolineare la carenza della società di gestione 
in merito al lavaggio delle strade, soprattutto nel centro storico e nei pressi del monumento ai 
caduti. Richiama poi l’attenzione sulla quota degli inesigibili, che ricade su tutti e chiede se non 
sia possibile fare una verifica con i dati in anagrafe per capire se tutte le famiglie hanno il 
bidoncino, se conferiscono correttamente e se G.eco non abbia proposte per migliorare il 
servizio.

Sentito l’intervento del Cons. Paganelli che chiede un chiarimento in merito alla composizione 
della somma alla voce “altri ricavi” e quali siano gli incassi del Comune dalla vendita della 
differenziata.

Risponde il Vicesindaco Carrara chiarendo che la somma che il Comune non incassa viene poi 
esposta in fattura dal gestore come minor costo.

In chiusura del consiglio comunale il Cons. Paganelli presenta un’osservazione sulla necessità di 
stilare un regolamento per la gestione dei cani, riferendo un episodio occorso che ha richiesto 
l’intervento della Polizia Locale.

Vista la proposta di deliberazione relativa a quanto in oggetto; 

Ritenuto necessario approvare la suddetta proposta; 

Con voti favorevoli n. 10, astenuti n. 0, contrari n. 0 resi in forma palese, su n. 10 consiglieri 
presenti e votanti; 

DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione nel testo sopra riportato.

Successivamente, al fine di poter dare immediata operatività agli uffici, con voti favorevoli 
unanimi, resi in forma palese, su n. 10 consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134 - 
4° comma - T.U.E.L. 

Letto, confermato e sottoscritto

IL SINDACO IL SEGRETARIO
MARIO DONEDA ANNALISA DI PIAZZA

(Atto firmato Digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82 del 7.03.2005 e norme collegate)
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